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Entro la fine dell’anno (ma for-
se già a novembre, una volta 
insediata la nuova giunta pro-
vinciale che scaturirà dal voto 
di domani) il commissario ad 
acta Nicolò Pedrazzoli licenzie-
rà in prima adozione la Varian-
te 13-bis che tocca tutta una 
serie  di  partite  urbanistiche  
fondamentali per il futuro e lo 
sviluppo di Riva del Garda. Poi 
si aprirà la finestra temporale 

per le osservazioni, la seconda 
adozione e il via libera definiti-
vo da parte della giunta provin-
ciale. E a quel punto si passerà 
dalle  parole  ai  fatti.  In  ballo  
non c’è solo l’area ex Cattoi o il 
destino del compendio Mirala-
go.  Per  rimanere  nell’ambito  
del comparto «fascia lago», c’è 
ad esempio (ed è un esempio 
molto sentito)  il  futuro della  
Gelateria Punta Lido, immobi-
le «in pancia» a «Lido Immobi-
liare spa» e oggetto di una vera 
e propria rivolta popolare sei 

anni or sono quando il proget-
to firmato dall’architetto Alber-
to Cecchetto per conto della  
«Hotel Lido Palace spa» ne pre-
vedeva un profondo restyling 
che avrebbe stravolto la natu-
ra  di  quell’immobile.  Tutto  
bloccato, tanto è vero che da 
allora ad oggi la concessione 
edilizia è scaduta e bisogna ri-
partire  daccapo.  Tra  quattro  
mesi inoltre, esattamente il 15 
febbraio  2024,  scadrà  il  con-
tratto di usufrutto siglato a suo 
tempo  tra  «Lido  Immobiliare  
spa» e «Hotel Lido Palace spa» 
(255 mila euro complessivi per 
cinque anni) la cui governance 
nel frattempo è cambiata pro-
fondamente.

Lo  studio  paesaggistico  
dell’architetto  portoghese  
Joao  Nunes  (incaricato  dalla  
giunta Santi) ne prevede la de-
molizione e ricostruzione in un 
sedime leggermente spostato 
ad ovest, verso i giardini all’ita-
liana e la città, «operando - scri-
ve il  professionista lusitano - 
anche  sulla  riconfigurazione  
della banchina e della terrazza 
esistenti, in modo da aumenta-
re da un lato lo spazio di fruizio-
ne del locale, e dall’altro la se-
zione del percorso ciclo-pedo-
nale che porta alla punta Lido». 
Una previsione urbanistica in-
serita nella Variante 13-bis, fer-
mo restando che dovrà essere 
vistata prima di tutto dal com-
missario ad acta. 

Nel frattempo alla fiera «Ho-
spitality Day» di Rimini, rappre-
sentanti del cinque stelle lusso 
«Lido Palace Hotel» hanno pub-
blicizzato il recupero della Ge-
lateria Punta Lido con un tuffo 
nel passato asburgico della Bu-
sa, per realizzare una struttura 
moderna ma che prima di tutto 
sia legata alla storia di quell’im-
mobile, un tempo «Bagni pub-
blici» dello stesso Lido Palace. 

«In questo momento posso so-
lo dire che stiamo valutando il 
da farsi  e  ragionando con la  
proprietà (la società Lido Im-
mobiliare spa, ndr.) - afferma 
Paolo Signoretti,  amministra-
tore delegato della Lido Palace 
Hotel spa - Vorremmo realizza-
re  qualcosa  di  collegato  con  
l’hotel,  legato  alla  storia  
dell’immobile  ma  comunque  
aperto a tutti, non solo ai clien-
ti  dell’hotel.  Una  struttura  e  
un’offerta che lavori in stretta 
sinergia  con  il  nostro  hotel.  
Una cosa è certa:  il  progetto 
Cecchetto è assolutamente su-
perato».

Dal canto suo Palazzo Preto-
rio attende il disco verde alla 
variante, pietra miliare di ogni 
ragionamento futuro sulla  fa-
scia lago. «Al momento non ab-
biamo ancora affrontato la que-
stione - afferma la sindaca Cri-
stina Santi - Non è una priorità 
immediata, il nostro impegno è 
in gran parte concentrato sulle 
opere legate al Pnrr».

Lido Palace

Nella foto qui 
sopra uno scorcio 
della storica 
gelateria Punta 
Lido, un tempo 
struttura 
dedicata alla 
balneazione e 
commessa con 
l’Hotel Lido 
Palace; qui a 
fianco il vecchio 
progetto firmato 
da Cecchetto

Da Arcese la chiusura di Fugatti e Salvini

Paolo Signoretti

Come  diceva  Agatha  Christie,  
«due indizi sono una coinciden-
za», ce ne vogliono almeno tre 
per avere una prova. Certo è che 
le coincidenze in prossimità del 
voto, qualche “sospetto” lo fan-
no venire. A maggior ragione se 
è la seconda volta che qualcosa 
accade nello spazio  temporale 
di appena otto giorni. 

Ormai tra l’imprenditore del  
settore  autotrasporti  Eleuterio  
Arcese e la Lega del vicepremier 
Matteo  Salvini  un  filo  diretto  

sembra proprio esserci. Soprat-
tutto in questi giorni e in queste 
ore che precedono il voto di do-
mani. Ieri il presidente uscente 
della giunta provinciale Mauri-
zio  Fugatti  ha  concluso  il  suo  
tour elettorale nella Busa con un 
doppio appuntamento: prima al 
ristorante Aqua di Torbole, poi 
nel primo pomeriggio al quartier 
generale  dell’azienda  «Arcese  
Trasporti» di San Giorgio. Sem-
pre rigorosamente accompagna-
to dal leader del Carroccio Mat-

teo Salvini. A Torbole c’erano an-
che il commissario della Lega Eu-
genio Binelli, Vanessa Cattoi e il 
candidato sostenuto da Riva Lui-
gi Masato; nella sede di Arcese 
Trasporti era presente anche la 
sindaca di Riva del Garda Cristi-
na Santi e il suo braccio destra e 
amministratore  di  Apm Marco  
Torboli. In tutti e due gli eventi 
(il secondo un fuoriprogramma) 
il vicepremier Matteo Salvini e il 
candidato  presidente  Maurizio  
Fugatti erano ovviamente in pri-

ma fila. La notizia della visita al 
quartier generale di «Arcese Tra-
sporti» ha immediatamente fat-
to il giro della Busa e la presenza 
dell’amministratore di Apm Mar-
co Torboli ha subito riacceso la 
polemica con il consigliere del 
Pd Alessio Zanoni: «Torboli - os-
serva il consigliere dem - affer-
ma che lui non fa politica (vedi 
L’Adige  di  venerdì  20  ottobre,  
ndr.) ma poi presenzia a due ap-
puntamenti elettorali della Lega. 
Se questa è coerenza...».  P.L.

Elezioni/1. Ieri pomeriggio la visita del 
vicepremier al quartier generale di San Giorgio

Gelateria con demolizione e ricostruzione

Stiamo trattando con
la società Lido, progetto
Cecchetto superato

L’ingresso sud dello 
stabilimento di «Cartiere del 
Garda» (gruppo Lecta), su 
viale Rovereto: anche la 
storica azienda rivana vive 
un momento non facile

Tante conferme e poche novità 
dal voto di ieri in «Cartiere del 
Garda» per il rinnovo della 
Rsu, la rappresentanza 
sindacale unitaria. Su 439 unità 
aventi diritto, ha votato l’82% 
che in termini assoluti 
significano 360 lavoratori. 
Quattro di fatto le sigle 
sindacali presenti: Uilcom-Uil, 
Fistel-Cisl, Slc-Cgil e 
Ugl-Chimici carta e stampa. E il 
risultato finale non si è 
discostato di molto da quello 
delle precedenti elezioni. La 
Uilcom-Uil con 6 candidati ha 
ottenuto 5 eletti per un totale 
di 117 voti, l’UGL con 9 
candidati altrettanti con lo 
stesso numero di voti, 
Fistel-Cisl con tre candidati ha 
ottenuto 3 membri nella nuova 
Rsu per un totale di 60 voti 
mentre la Slc-Cgil, con 6 
candidati, ha portato a casa 
due componenti per un 
totale di 58 voti. Nelle 
precedenti elezioni (351 
votanti su 428 aventi diritto), 
Ugl aveva ottenuto 5 eletti con 
117 voti, idem la Uilcom-Uil con 

però 109 voti, la Fistel-Cisl tre 
membri con 61 voti, la Slc-Cgil 
2 con 42 voti.
In fatto di nominativi singoli, il 
più votato è stato Davide 
Trebo della Fistel-Cisl (39 
preferenze), seguito da 
Leonardo Iania di Ugl (36 voti 
personali) e Daniele Zucchelli 
della Uilcom-Uil (22). 
«Siamo soddisfatti del risultato 
alla luce del primato a pari 
merito - commenta Alan 
Tancredi, segretario regionale 
della Uilcom-Uil - Ringraziamo 
tutti i lavoratori e tutte le 
lavoratrici e tutti i 25 candidati 
per questo importante 
esercizio di democrazia che nel 

prossimo futuro si dovrà 
tradurre nella fondamentale 
contrattazione 
per il rinnovo del premio di 
risultato. Al momento pesa un 
contrazione del mercato della 
carta che vede quasi tutte le 
cartiere del Trentino nella 
necessità di dover utilizzare la 
cassa integrazione, altra 
tematica che la nuova Rsu 
dovrà gestire al meglio per la 
tutela di lavoratori e 
lavoratrici».
«Ugl conferma l’ottimo lavoro 
dei primi tre anni - è il 
commento che arriva dalla 
segreteria del sindacato - 
siamo soddisfatti perché 
competere con cinquant’anni 
di radicamento di Cgil, Cisl e 
Uil. Aver confermato 5 Rsu è 
molto importante. Un grazie va 
a tutti i lavoratori. 
Continueremo a portare avanti 
il nostro lavoro con 
determinazione e con la 
consapevolezza che bisogna 
lavorare per il bene di tutti i 
lavoratori di Cartiere del 
Garda».  P.L.

«Cartiere», guidano Uilcom e Ugl

�LA CITTÀ A febbraio scade il contratto di usufrutto della struttura. Il piano Nunes (e la Variante 13-bis) prevedono lo spostamento ad ovest

� RIVA DEL GARDA
Alice Basso non c’è
Causa l’indisponibilità 
dell’autrice è rinviata a data da 
destinare la presentazione del 
libro di Alice Basso «Le aquile 
della notte», in programma 
oggi in biblioteca per il «Festival 
Giallo Garda».

� RIVA DEL GARDA
«Ottobre a teatro»
Oggi per la rassegna amatoriale 
«Ottobre a teatro» c’è il Gruppo 
culturale Zivignago ‘87 di 
Pergine Valsugana con la 
commedia di Loreta Fruet 
«Ciciole a colazion». Al teatro 
parrocchiale all’oratorio Don 
Bosco, alle 20.45. L’ingresso 
costa 8 euro, i biglietti si 
possono acquistare all’entrata 
del teatro a partire da un’ora 
prima dell’inizio. Informazioni: 
338 6886442 (Daria).

� RIVA DEL GARDA
Prevendita abbonamenti
Al via la prevendita degli 
abbonamenti della nuova 
stagione teatrale di Riva del 
Garda: sul sito 
www.trentinospettacoli.it fino a 
lunedì 23, di persona martedì 
24 ottobre all’Ufficio attività 
culturali in via Lipella dalle 9 
alle 13 e dalle 14.30 alle 17.

� RIVA DEL GARDA
La 46ª mostra ornitologica
Si tiene al quartiere fieristico di 
Riva del Garda, alla Baltera, dal 
25 al 29 ottobre la 46ª edizione 
della mostra ornitologica 
internazionale trentina. Si tratta 
precisamente della Mit, la 
Mostra internazionale trentina.
La manifestazione, aperta al 
pubblico sabato dalle 9 alle 18 
e domenica dalle 9 alle 16, 
comprende anche una mostra 
mercato, sabato e domenica 
dalle 9 alle 18.

IN BREVE

Davide Trebo (Cisl) e 
Leonardo Iania (Ugl) 
i candidati più votati. 
Nel 2024 il nuovo 
premio di risultato

�SINDACATO Ieri allo stabilimento di viale Rovereto le elezioni della nuova Rsu
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